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DIREZIONE POLITICHE ECONOMICHE

SETTORE MERCATO ENERGIA E UTILITIES 

Roma, 20 maggio 2009

Prot. N.705 /FrS

ALLE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI

ALLE FEDERAZIONI REGIONALI

AI CONSORZI ENERGIA

Loro SedI

OGGETTO:
Convocazione Gruppo di Lavoro Nazionale Energia: Riforma del Mercato del Gas e Nuovi meccanismi di tutela per i clienti finali.

Milano ~ Martedì 16 Giugno 2009

Cari Colleghi/e,

come anticipato durante il Gruppo di Lavoro svoltosi lo scorso 8 maggio a Taranto durante la Convention dei Servizi, anche il Mercato Gas, nei prossimi mesi, subirà delle radicali riforme che andranno a coinvolgere inevitabilmente il mondo delle piccole e medie imprese.

In Italia, famiglie ed imprese possono scegliere il proprio fornitore nel settore del gas già dal 2003. Tuttavia questo mercato presenta delle criticità che hanno spinto l’Autorità per l’Energia Elettrica e Gas ad elaborato una riforma del settore contenuta nel documento di consultazione DCO 5/09 allegato alla presente circolare.
Il documento di consultazione affronta la definizione degli ambiti di tutela gas, in cui ricadono anche le piccole e medie imprese, nonché i relativi meccanismi di eventuale rimozione degli stessi. 

In estrema sintesi, la riforma proposta dall’Autorità per l’Energia Elettrica e Gas, prevede che a far data dal 1 ottobre 2009, tutti gli utenti non domestici debbano necessariamente scegliere un fornitore sul mercato libero. La configurazione attuale del mercato gas, infatti, vede le nostre imprese o già fornite dal un venditore del libero mercato, oppure collocate in un regime di tutela detto Tutela Individuale (clienti finali che non hanno mai stipulato un contratto sul mercato libero (indipendentemente dalla dimensione del cliente e dalla tipologia di uso) che sarà soppresso con gradualità.

L’importanza della riforma è sottolineata dalla peculiarità del mercato gas dove i clienti che escono dalla tutela individuale non hanno diritto a “rientrare” in questo regime di tutela.

Non da sottovalutare, inoltre, le tempistiche stringenti proposte per la riforma tutte incentrate sulla tipologia di contratto stipulato tra cliente e venditori, come specificato nella sintesi. Quanto mai importanti, quindi divengono le condizioni contrattuali sottoscritte e da sottoscrivere dalle piccole e medie imprese.

In considerazione del possibile impatto che l’abrogazione del regime di tutela, potrebbe scaturire sulle imprese associate in termini di prezzi praticati dagli esercenti del mercato libero del gas, Confartigianato ha ufficialmente chiesto una proroga per la presentazione delle osservazioni e ha organizzato un Gruppo di Lavoro incentrato su tale documento, assunta anche la disponibilità a partecipare della stessa Autorità per l’Energia Elettrica e Gas, Direzione Mercati.

Il Gruppo di Lavoro Nazionale Energia di Confartigianato è quindi convocato per il giorno

martedì 16 giugno 2009

 dalle ore 10,30 alle ore 15,30 circa

Milano  c/o sede Regionale Confartigianato Lombardia

in Viale V. Veneto, 16/A

Lo scopo dell’incontro è analizzare il documento di consultazione, fugare eventuale dubbi al fine di consentire agli sportelli energia/uffici, ai consorzi e a tutti gli interessati di predisporre eventuali osservazioni e proposte di modica al documento dell’Autorità da inoltrare a Confartigianato Nazionale per la predisposizione del documento di posizionamento.

Si riporta infine, di seguito una breve sintesi delle proposte del documento dell’Autorità. Al fine di mettere a punto una posizione che consenta l’applicazione di una maggiore gradualità nella transizione verso il mercato libero è di fondamentale importanza ricevere ogni informazione utile a delineare i volumi di consumo delle imprese a noi associate. Ciò evidentemente per formulare proposte di mantenimento della maggior tutela da applicarsi con gradualità, rispondenti alle caratteristiche della nostra base associativa.

In particolar sarebbe utile individuare i seguenti drivers:

· consumo medio annuo per tipologia di imprese

· numero di imprese sono fornite dal mercato libero 

· numero di imprese  in regime di tutela 

· altre informazioni a vs disposizione

Per motivi organizzativi, si prega di comunicare la partecipazione e dati richiesti al Gruppo di Lavoro in oggetto alla collega Francesca A. Sabatini (tel. 0220232534; francesca.sabatini@confartigianato.it) entro e non oltre il 8 giugno.
L’occasione è gradita per porgere distinti saluti.

IL DIRETTORE

Bruno Panieri
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Allegato:

Documento di consultazione AEEG: 005-09dco.pdf

Proposte in tema di meccanismi di tutela e criteri per il calcolo e l’aggiornamento delle condizioni economiche di fornitura del gas naturale

Ai fini di una più agevole lettura del documento si riportano qui di seguito i principali riferimenti normativi.

La normativa Italiana che viene in rilievo  è la Legge n. 125/07 e Legge n. 239/04 e decreto ministeriale 29 settembre 2006.

La Legge 125/07 prevede che l'Autorità definisca transitoriamente prezzi di riferimento per le forniture di gas naturale ai clienti domestici, che le imprese […] di vendita, nell'ambito degli obblighi di servizio pubblico, comprendono tra le proprie offerte commerciali. 

Rimangono i poteri di vigilanza e di intervento dell'Autorità, anche nei casi di verificati e ingiustificati aumenti dei prezzi e alterazioni delle condizioni del servizio per i clienti che non hanno ancora esercitato il diritto di scelta

La Legge n. 239/04 (decreto ministeriale 29 settembre 2006) dispone che l’Autorità provvede ad individuare, mediante procedure ad evidenza pubblica, una o più imprese di vendita del gas che si impegnano a garantire la fornitura a clienti finali con consumi inferiori o pari a 200.000 standard metri cubi annui i quali, anche temporaneamente, sono privi di un fornitore

STATO ATTUALE

Al fine di analizzare come l’Autorità propone di cambiare i regimi di tutela, riportiamo di seguito lo stato attuale degli ambiti di tutela; essi sono definiti come segue:

CLIENTI TUTELATI: clienti a cui si applicano le condizioni economiche di fornitura di cui alla delibera 138/03 s.m.i. sono tre.

1. i clienti finali domestici con consumi annui inferiori a 200.000 Smc (TUTELA DI CATEGORIA

2. i clienti finali che non hanno mai stipulato un contratto sul mercato libero (indipendentemente dalla dimensione del cliente e dalla tipologia di uso) (TUTELA INDIVIDUALE

Rientrano attualmente nella TUTELA INDIVIDUALE i clienti finali che:

· alla data del 31 dicembre 2002 erano serviti nell’ambito del mercato vincolato

· successivamente a tale data non hanno mai stipulato un contratto sul mercato libero

NB: I clienti che escono dalla tutela individuale non hanno diritto a “rientrare” in questo regime di tutela. Quindi sono esclusi i clienti che:

· hanno sottoscritto un contratto nel mercato libero

· hanno concordato con il fornitore storico nuove condizioni economiche diverse rispetto a quelle previste dall’Autorità

3. i clienti finali di cui all’articolo 1.1 della delibera 10/07 che si trovano, per cause indipendenti dalla propria volontà, senza un fornitore e per i quali è stato attivato il FORNITORE DI ULTIMA ISTANZA( TUTELA RELATIVA A VULNERABILITA’

Hanno diritto all’attivazione del FORNITORE DI ULTIMA ISTANZA i clienti finali:

· con consumi non superiori a 200.000 Smc/annui e, per i clienti connessi alla rete di distribuzione, anche i clienti domestici con consumi superiori a 200.00 Smc/annui;

· che, per cause indipendenti dalla loro volontà, si trovano senza un fornitore

NB Ai clienti cui è attivato il fornitore di ultima istanza vengono applicate le condizioni economiche di fornitura previste dall’Autorità.

STATO CON LA RIFORMA

Di seguito, invece, si riporta come gli ambiti di tutela cambieranno con l’applicazione delle proposte d documento di consultazione DCO 05/09.

Con la riforma i regimi vengono modificati come segue

1. TUTELA DI CATEGORIA

· mantenimento obbligo di offerta

· definizione di cliente domestico (con problematicità del riscaldamento centralizzato - condominio)

Rientrano nella tutela di categoria i soli clienti domestici

2. TUTELA INDIVIDUALE(PASSAGGIO AL LIBERO

a) rimozione del regime di tutela

La proposta elimina questa categoria con i tempi e i modi sotto descritti)




3. TUTELA RELATIVA A VULNERABILITÀ

3.1 mantenimento sistema attuale (FORNITORE DI ULTIMA ISTANZA con tutela di prezzo) 

Secondo la proposta, continueranno a far parte di tale categoria gli utenti con consumi non superiori a 200.000 Smc/annui le cui condizioni economiche vengono previste dall’Autorità.

3.2 definizione di meccanismi di garanzia della fornitura per clienti non soggetti al fornitore di ultima istanza (SALVAGUARDIA GAS)
La riforma prevede che gli utenti che non ricadono nella categoria di sopra e che si ritrovano senza fornitore (cause di forza maggiore, fallimento della società) godano di alcune garanzie di fornitura istituendo per il Gas un regime similare a quello esistente per la Salvaguardia Elettrica.

Tempistiche e modalità inerenti la rimozione della Tutela individuale

Nel documento di consultazione è previsto un periodo transitorio (entro 30 settembre 2009): questo periodo è volto a prevedere che le modifiche proposte entrino in vigore solo successivamente ad un periodo transitorio, seppur di durata limitata, atto a garantire la graduale e corretta implementazione del nuovo scenario prospettato. 

La modifica che andrà ad impattare, quindi sulle piccole e medie imprese sarà principalmente la rimozione della tutela individuale. 




E’ stata proposta, infatti, la rimozione del regime tutela individuale, garantendo al singolo cliente una certa gradualità al fine di consentirgli di concludere un nuovo contratto sul mercato libero. Il cliente finale dovrà ricevere una comunicazione data a partire dalla quale, venendo meno il regime di tutela individuale, non si ha più diritto alla fornitura di gas alle condizioni economiche di fornitura. 

Nella comunicazione verrà indicato anche la necessità del cliente finale a stipulare, indicando le tempistiche, un contratto di fornitura con un qualsiasi esercente la vendita a condizioni di libero mercato e l’ indicazione di cosa succede in caso di mancata stipula di un contratto sul mercato libero.

Il venditore, inoltre, presenterà contestuale un’offerta al cliente finale.

Le tempistiche della rimozione della tutela individuale devono inquadrarsi nel contratto sottoscritto tra il cliente finale e il venditore.




CASO 1) Se il contratto prevede delle clausole di recesso per il venditore 

a) il venditore decide di esercitarle (al cliente viene comunicato la data entro cui deve sottoscrivere un nuovo contratto

b) il venditore non decide di esercitarle (il contratto continua alle medesime condizioni

CASO 2) Se il contratto non prevede delle clausole di recesso per il venditore ed ha durata indeterminata

a) Si introdurrà un principio generale di facoltà di recedere con congruo preavviso (definito da AEEG)[image: image3.png]



Comunicazione da parte del venditore





Come è avvisato il cliente finale della modifica normativa?





Fornitore Libero Mercato





I clienti prima serviti dal regime tutelato (Tutela Individuale) da chi saranno forniti?





Da quando si rimuove la tutela individuale?





Importanza delle condizioni contrattuali
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